
L’Università degli Studi della Basilicata, fondata nel 1982, opera sulle due sedi di Potenza e Matera con 4 Dipartimenti 
e 2 Scuole.
Dal 2018 tutte le attività di ricerca e didattica dell’Ateneo, prima dislocate in vari edifici di Matera, si sono trasferite 
nell’edificio dell’ex-ospedale, posto sulla Collina del Castello che è la più alta della città e la più vicina al centro storico 
e ai Sassi.
Il clima, la panoramicità, l’esposizione, i caratteri storico/architettonici dell’edificio, i caratteri urbanistici e 
morfologici dei luoghi, le relazioni con la città e l’ottima infrastrutturazione, sono le prerogative che connotano il 
Campus come fortemente accogliente per l’attività didattico-culturale.
Il Campus di Matera esalta l’armonia delle relazioni, degli spazi e la loro massima fruibilità in relazione anche alle 
componenti ambientali che consentono di ampliare la sfera delle libertà individuali ed emozionali dei fruitori e 
creano le condizioni per un intenso ed equilibrato approfondimento delle giovani generazioni, assecondando la 
qualità globale dei luoghi e i caratteri sociali, storici e simbolici della Capitale Europea della Cultura 2019.
La rilevanza del valore storico-architettonico, paesaggistico e ambientale dell’area ha richiesto un intervento 
progettuale di “Restauro” del Paesaggio che oggi assicura le connessioni spaziali nel rispetto delle peculiarità dei 
luoghi, riconnettendo l’area del Campus con il tessuto urbano circostante (il quartiere Lanera, il Castello - che 
fronteggia la Chiesa Madre sulla Civita e che rappresenta il caposaldo morfologico della città del Piano che si 
distingue dalla città dei Sassi -, il fronte urbano di Via Castello, la stazione metropolitana) ridisegnando i margini 
dell’area del nuovo polo universitario. 
Gli interventi architettonici, pur conservando il carattere formale degli edifici e la loro leggibilità e riconoscibilità, 
hanno introdotto nuovi elementi e segni contemporanei in grado di modernizzare e riconoscere il nuovo contesto 
funzionale. Attualmente si sta lavorando anche al progetto di riqualificazione dell’area verde, rimodellando il 
paesaggio, ove snaturato, per assicurare il continuum morfologico.
Dunque Architettura e Paesaggio sono stati gli obiettivi culturali dell’operazione di recupero e ri-funzionalizzazione 
dell’ex padiglione ospedaliero. Ma tutto questo non sarebbe sufficiente se non fosse allineato al progetto culturale 
dell’Unibas, che punta a costruire percorsi innovativi in ambito didattico e di ricerca, fondati sull’integrazione tra 
diverse culture disciplinari che coinvolgono trasversalmente i campi dell’architettura, dei beni culturali, del 
paesaggio e del turismo.
Attraverso le attività didattiche e di ricerca, l’Università della Basilicata si pone gli obiettivi di:
•sviluppare ricerche e iniziative didattiche che trovano radici nel territorio;
•puntare sui meccanismi di internazionalizzazione e curare con grande attenzione il terzo livello di formazione;
•dare grande rilievo ai laboratori comuni e ricercare, in ambito nazionale e internazionale, le collaborazioni più 
idonee per valorizzare i percorsi innovativi che meglio interpretano le culture europee e del Mediterraneo.

Dunque il Campus/Parco dell’Unibas nel cuore della città dei Sassi è il luogo ideale – con la sua produzione culturale 
di alto livello - dove moltiplicare l’eredità, quella che oggi molti definiscono “legacy”, dell’esperienza della città a 
Capitale della Cultura europea nel 2019.


